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      Apprendiamo da un loro recente comunicato che i segretari nazionali di CGIL CISL e UIL dei Monopoli, Livi, 
Vicentini e Siciliano, si apprestano a firmare il primo contratto privato di ETI S.p.A., e a consentire il trasferimento dei 
lavoratori dei Monopoli dal ruolo delle finanze all’azienda privata, violando la norma di tutela contenuta nel Decreto 
Legislativo 283/98 (che impediva i peggioramenti almeno per la prima applicazione). Questo mentre ETI sta 
rendendo sempre più irrespirabile il clima nei luoghi di lavoro sottraendo giorno dopo giorno – a contratto pubblico 
ancora vigente – i più elementari diritti acquisiti ed arrivando addirittura a mandare a casa senza stipendio 
lavoratori malati in almeno due manifatture. 
 

Costoro fingono di ignorare che la stragrande maggioranza dei lavoratori ex Monopoli – attualmente ancora tutti 
inquadrati nel Ministero delle Finanze – è contraria a questa ipotesi e che il coordinamento (che raccoglie delegati e 
lavoratori di tutte le sigle sindacali, CGIL, CISL e UIL comprese) ha inviato a tutti i sindacati oltre 1200 firme 
diffidandoli dal sottoscrivere qualunque contratto privato. Costoro vogliono darci da bere che quello che vogliono 
sottoscrivere ha ottenuto l’approvazione dei lavoratori nelle assemblee che hanno tenuto senza fornire uno straccio di 
verbale scritto in tal senso. Sapendo inoltre che le assemblee non sono state fatte in tutti i luoghi di lavoro e che 
nelle uniche realtà dove si è votato per iscritto tale ipotesi è stata respinta sonoramente. 

PERTANTO,  CONSIDERATO:  
• CHE venerdì 15 febbraio ci sarà uno sciopero generale nazionale di tutte le categorie, pubbliche e private, indetto 

da numerose organizzazioni sindacali nazionali di base, quali CUB, RdB, Confederazione Cobas, Sin. Cobas, 
USI, CNL,  LAB,  FLMU e lo SLAI-Cobas, CHE questo sciopero è sostenuto anche dall’assemblea nazionale dei 
delegati RSU, pubblici e privati, ed è condiviso anche da molti lavoratori aderenti a CGIL, CISL, e UIL, stufi 
dell’atteggiamento accondiscendente ed ambiguo dei loro vertici; 

CONTRO: 
• LA DELEGA DEL PARLAMENTO AL GOVERNO A LEGIFERARE IN MATERIA DI LAVORO E PREVIDENZA; 
• IL FURTO DEL NOSTRO TFR A TUTTO VANTAGGIO DEGLI INDUSTRIALI E DEI SINDACATI CONCERTATIVI PRESENTI 

NEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DEI FONDI PENSIONE;  
• LA PERDITA DEI RESIDUI DIRITTI DEI LAVORATORI, DI CUI L’ARTICOLO 18 E’ SOLO UNA PARTE; 
• LA “RIFORMA” DELL’IRPEF, CHE FA RISPARMIARE AI RICCHI PESANDO ANCORA DI PIÙ SUI REDDITI BASSI. 
 
 

QUESTO COORDINAMENTO, DOPO LA POSITIVA RISPOSTA DEI COLLEGHI AI PRECEDENTI SCIOPERI DEI 
MESI SCORSI, INVITA TUTTI I LAVORATORI DEI POSTI DI LAVORO ETI DI ADERIRE ALLO 

 
 
 
 

CON QUESTI OBBIETTIVI 
• PER I LAVORATORI EX MONOPOLI: MANTENIMENTO A TEMPO INDETERMINATO DELLO STATUS 

ATTUALE DI PUBBLICO DIPENDENTE E DEL CONTRATTO DEL COMPARTO AZIENDE AUTONOME DELLO 
STATO; NO AI TRASFERIMENTI COATTI DAL RUOLO DELLE FINANZE ALL’ETI SPA. 

• PER I LAVORATORI ASSUNTI DA ETI: MANTENIMENTO DEGLI STESSI DIRITTI DI QUELLI PROVENIENTI 
DA AAMS, SENZA ALCUNO DEI PEGGIORAMENTI PREVISTI DALL’IPOTESI DI CONTRATTO CHE 
VOGLIONO FIRMARE CGIL, CISL E UIL; CONFERMA E TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO A TEMPO 
INDETERMINATO PER TUTTI,  ANCHE SE GIÀ DIMESSI. 

• PER GLI ESUBERI: INDIVIDUAZIONE TRASPARENTE DEI LAVORATORI DA PORRE IN ESUBERO CON 
CRITERI IMPARZIALI E NON CON LISTE NOMINATIVE. DIRITTO ALLA RICOLLOCAZIONE PER TUTTI, 
ANCHE IN SOVRANNUMERO IN AMBITO AL MASSIMO PROVINCIALE.  DIRITTO DI PRECEDENZA NELLE 
NUOVE ASSUNZIONI DELL’AAMS. 

• PER L’ESTENSIONE DEL DIRITTO AD USUFRUIRE DEGLI INCENTIVI ALL’ESODO E DEL SOSTEGNO AL 
REDDITO A TUTTI COLORO CHE NE ABBIANO I REQUISITI ANAGRAFICI E CONTRIBUTIVI, SENZA SCELTA 
DISCREZIONALE DA PARTE DI ETI; 

• PER LA TUTELA DEI LAVORATORI PARZIALMENTE IDONEI E L’ANNULLAMENTO DEI PROVVEDIMENTI 
CHE LI HANNO MANDATI A CASA SENZA STIPENDIO; 

• PER L’ANNULLAMENTO DI TUTTI GLI ATTI ILLEGITTIMI EMANATI DALL’ETI IN MATERIA DI PERSONALE. 
• PER LA REVOCA IMMEDIATA DEL BLOCCO DELLE ELEZIONI DELLE RSU  NEI LUOGHI DI LAVORO ETI. 
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S C I O P E R O   N A Z I O N A L E 
VENERDI’ 15 FEBBRAIO 2002 – PER LE ULTIME 2 ORE DI OGNI TURNO: 

NO ALLA FIRMA DI QUESTO CONTRATTO ! 


